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• Dove stiamo andando? 

Presentazione scaricabile dal web: cercare “pettenella”



15/06/17

2

Organizzazione della 
presentazione

• Introduzione: di cosa parliamo? (come 
dare valore ai SE?) 

• I PES convenzionali
• Problemi di implementazione dei PES  
• Dove stiamo andando? 

I Servizi Ecosistemici (SE)
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SERVIZI 
DI 

SUPPORTO
Servizi necessari 

per la produzione 

di tutti gli altri 

SE

- Formazione del
suolo
- Ciclo dei nutrienti
- Produzione primaria

SERVIZI 
DI 
PROVVIGIONE
Prodotti ottenuti 
dagli ecosistemi

- Cibo
- Acqua dolce
- Legna da ardere
- Fibra
- Sostanze biochimiche
- Riscorse genetiche

SERVIZI 
DI 
REGOLAZIONE
Benefici ottenuti 
dalla regolazione dei 
processi ecosistemici

- Regolazione del clima
- Regolazione dei disastri
- Regolazione delle acque
- Purificazione dell’acqua

SERVIZI 
CULTURALI
Benefici non materiali 
ottenuti da ecosistemi
- Spirituali e religiosi
- Ricreazione e ecoturismo
- Estetico
- Ispiratore
- Educativo
- Senso del luogo
- Eredità culturale

BENI PRIMARI PER 
UN BUONA TENORE 
DI VITA
- Possibilità di accedere 
alle risorse per ricavarne 
introiti e sussistenza

SICUREZZA
- Vivere 
in un luogo pulito 
e sicuro
- Diminuita vulneraibilità 
agli schock e 
stress ecologici

SALUTE
- Nutrizione adeguata
- Libertà da malattie evitabili
- Acqua potabile pulita
e idonea
- Aria pulita
- Energia per 
riscaldare/raffreddare

BUONE RELAZIONI 
SOCIALI
- Espressione dei valori 
estetici/ricreaizionali 
associati agli ecosistemi 
- Espressioni dei valori 
culturali e spirituali 
associati agli ecosistemi 
- Osservare, studiare e 
imparare sugli ecosistemi

LIBERTÁ 
E 

POSSIBILITÁ 
DI SCELTA

Servizi ecosistemici Determinanti e costituenti
di benessere

2009)

BIODIVERSITA’

RICREAZIONE LEGNO E PFNL

PROTEZIONE IDROGEOLOGICA

Miglioramento
della qualità della

vita

MITIGAZIONE
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Evoluzione dell’attenzione verso i SE

Source: E.Gómez-Baggethun, et al. (2010): The history of ecosystem services in 
economic theory and practice 

Il processo politico relativo ai SE

Riconoscimento 
del ruolo e valore 

dei SE

Valutazione 
economica dei SE

TEEB, WB WAVES, VANTAGE,
Valuing 
Nature

Network

Rio+20; EU Bio-based economy

Classificazione dei 
SE

MEA, 
CICES

Mappatura
dei SE

EU MAES, 
Natural Capital 

Project

CCX, BVRio, BBOP, MoorFutures, 
NCFF-LIFE+, 

UNDP FI, NCD, EU Biodiversity Strategy 2020,
EU “No net loss initiative”

Finanziarizzazione dei SE

Green 

banks
Compensazioni danni 

ambientali

PESSistemi di contabilità 
ambientale

WB, UNEP,
UNDP,
WBCSD 

LEAC, 
SEEA-EEA 
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PES

Comando e 
Controllo

Tasse e sussidi

– Directness +

Educazione

–
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Certificazione e 
labelling

Standard

Gestione 
diretta 
delle 

risorse 
fondiarie

Informazione

Fonte: Wunder (2006) modif. 

Stimolare l’offerta di SE:
gli strumenti Carrots

SticksSermons

Organizzazione della 
presentazione

• Introduzione: di cosa parliamo? (come 
dare valore ai SE?) 

• I PES convenzionali
• Problemi di implementazione dei PES  
• Dove stiamo andando? 
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Un Pagamento per Servizi Ambientali (Payment for 
Environmental Service – PES) è caratterizzato da:
(Wunder, 2005)

1. Transazione volontaria dove
2. un ben definito servizio ambientale
3. è comprato da almeno un compratore
4. e prodotto da almeno un produttore (propr./gestore)
5. che ne garantisce l’erogazione (condizionalità, 

ovvero il produttore è obbligato ad agire attivamente per 
garantire l’erogazione del servizio ambientale nel tempo 
e viene per questo direttamente compensato).

Compratore Produttore

Pagamento
[€/unità]

Servizi
ambientali

[unità]

Contratto
diretto

Bacini di Catskill e Delaware forniscono 90% dell’acqua potabile 
consumata dalla città di New York. 

Negli anni ’90: concentrazioni di microbi patogeni e fosforo eccessivi 
à l’EPA impone un intervento di filtraggio 

Costo impianto stimato pari a 6-8 Mld $, con costi annuali tra 300-
500 M $

àSi opta per uno schema PES (US$ 1,5 Mld per 10 anni) affidato ad 
una organizzazione non-profit: pagamenti diretti agli allevatori e ai 
proprietari forestali per pratiche di tutela del suolo + riduzione  
dell’80% delle tasse sulla proprietà

à l’acqua potabile è rientrata negli standard EPA

Esempio:
l’acquedotto di New York
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Contratti di 30 anni con tutti 
gli agricoltori del bacino di 
captazione per ridurre i fertilizzanti 
azotati e modificare le pratiche 
agricole: 
• 1.700 ha di mais convertiti 
• 92% dell’area sotto gestione protetta 
• compensazioni di circa 200 €/ha/anno per mancati 

redditi
• Ca. 25 M € spesi da Vittel nei primi 7 anni (ca. 1,52 

€/m3 di acqua imbottigliata)
è 10 anni di negoziazione!

Esempio:
l’acqua minerale Vittel 
(Vosgi, Francia) 

Lo stesso gruppo industriale che rappresenta un modello di 
riferimento in Francia, in Italia non sta implementando 
nessuna forma di PES

Una nota a margine
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Un caso esemplare in Italia: Romagna Acque 
con la diga di Ridracoli

§ Invaso di 33 M m3; più di 100 M m3 di acqua ad 
uso potabile fornita/anno = c. il 50% del consumo
in Romagna

• Dal 1982 al 2007: 25 anni di investimenti  nel 
bacino di captazione (per lo più boscato): circa il 4%
del fatturato annuo = un PES di 5-600.000  €/anno 
reinvestito in interventi  
Ø Sedimentazione annuale (interrimento diga): 42.600 m3 nel 1982
Ø Attualmente <30,000 m3

• Ora: solo interventi di ordinaria manutenzione ed 
educazione ambientale

Non sempre il beneficiario è quello fisico-reale
Esempio: tutela della biodiversità attuato in Lessinia: 
(mantenimento di nardeti) 

Utilizzatore indiretto 
del servizio 
ambientale

Produttori del servizio 
ambientale

Malga 
(a, b, c, …)

Conduttore
(a, b, c, …)

Proprietario
(a, b, c, …)

Fondazione
Cariverona Parco

SA: Mantenimento dei 
nardeti (biodiversità)

Pagamento	
(930€/ha/anno	per	3	anni)

Nardus stricta L.
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Due modi di concepire gli strumenti di 
policy per supportare l’offerta di SE
Definizione di standard e vincoli 
ambientali (azioni di greening della 
PAC, limiti alle tagliate nei boschi, 
obbligo di mantenimento di forme di 
gestione  - ad esempio la fustaia)

I costi dell’offerta di SE sono (in 
toto o parzialmente) compensati con 
incentivi e/o benefici fiscali

Necessità di un’azione pubblica 
nell’erogazione e nel controllo

Chi sostiene i costi non è il 
beneficiario diretto, ma la collettività

Viene individuato un bisogno 
legato ad una prestazione 
ambientale non attualmente fornita 
nel mercato

Uno o più beneficiari si accordano 
con uno o più fornitori per coprire gli 
extra-costi dell’offerta addizionale di 
SE

Un operatore pubblico può 
supportare l’accordo e 
monitorarne l’esecuzuone

Chi sostiene i costi è quindi il 
beneficiario diretto

PES e tradizionali sistemi di comando e 
controllo + compensazioni
La realtà non è mai bianco-nera: 
molte condizioni intermedie (”PES-like” o ”quasi-
PES”)

Il regolatore pubblico stabilisce l’obbligo di un 
pagamento e lascia libere le parti di definire le 
modalità di utilizzo dei fondi (no volontarietà)

… e talvolta il SE è comunque erogato (anche 
senza pagamento – no condizionalità)
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Esempio
la produzione idro-elettrica
§ Normativa nazionale : L. 959 del 1953
§ Gli impianti idroelettrici con potenza >220 kW/h:    

sovracanone per kWh installato/anno
§ Beneficiari: Comuni, frequentemente organizzati in 

Consorzi (BIM – Bacini Imbriferi Montani) che 
utilizzano il sovracanone per interventi di interesse 
pubblico per la comunità locale

§ 69 BIM; 1.684 Comuni coinvolti; 252 dighe; 518 
impianti di generazione di EE

La Legge Galli (36/1994) sul ciclo integrato 
dell’acqua: fino a 3% della tariffa idrica destinato 
a compensare la gestione dell’area di captazione

Regioni che hanno applicato la norma: Piemonte, Veneto 
(Emilia-Romagna)
- Piemonte: interventi di manutenzione ordinaria del bacino
- Veneto: opere pubbliche realizzate dalle CCMM
- Emilia: nessuna implementazione operativa

Esempio
La legge Galli 
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http://www.ecosystemmarketpla
ce.com/wp-
content/uploads/2015/08/IWS_p
rogram-types.jpg

Molte diverse 
modalità di 
implementazio
ne dei PES

Art. 70 del Collegato ambientale 
Legge stabilità 2016: i PSEA
Delega al Governo per l’introduzione di sistemi di remunerazione dei servizi ecosistemici e ambientali. “Il Governo  delegato ad 
adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, uno 
o più decreti legislativi per l’introduzione di un sistema di pagamento dei servizi ecosistemici e ambientali (PSEA)… nel rispetto 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
a) prevedere che il sistema di PSEA sia definito quale remunerazione di una quota di valore aggiunto derivante, secondo meccanismi
di carattere negoziale, dalla trasformazione dei servizi ecosistemici e ambientali in prodotti di mercato, nella logica della transazione d
iretta tra consumatore e produttore, ferma restando la salvaguardia nel tempo della funzione collettiva del bene;
b) prevedere che il sistema di PSEA sia attivato, in particolare, in presenza di un intervento pubblico di assegnazione in concessione 
di un bene naturalistico di interesse comune, che deve mantenere intatte o incrementare le sue funzioni; 
c) prevedere che nella definizione del sistema di PSEA siano specificamente individuati i servizi oggetto di remunerazione, il loro 
valore, nonché i relativi obblighi contrattuali e le modalità di pagamento; 
d) prevedere che siano in ogni caso remunerati i seguenti servizi: fissazione del carbonio delle foreste di proprietà demaniale 
e collettiva; regimazione delle acque nei bacini montani; salvaguardia della biodiversità delle prestazioni ecosistemiche e delle 
qualità paesaggistiche; utilizzazione di proprietà demaniali e collettive per produzioni energetiche; 
e) prevedere che nel sistema di PSEA siano considerati interventi di pulizia e manutenzione dell’alveo dei fiumi e dei torrenti;
f) prevedere che sia riconosciuto il ruolo svolto dall’agricoltura e dal territorio agroforestale nei confronti dei servizi 
ecosistemici, prevedendo meccanismi di incentivazione attraverso cui il pubblico operatore possa creare programmi con 
l’obiettivo di remunerare gli imprenditori agricoli che proteggono, tutelano o forniscono i servizi medesimi; 
g) coordinare e razionalizzare ogni altro analogo strumento e istituto già esistente in materia;
h) prevedere che beneficiari finali del sistema di PSEA siano i comuni, le loro unioni, le aree protette, le fondazioni di bacino montano 
integrato e le organizzazioni di gestione collettiva dei beni comuni, comunque denominate; 
i) introdurre forme di premialità a beneficio dei comuni che utilizzano, in modo sistematico, sistemi di contabilità ambientale e urbanisti
ca e forme innovative di rendicontazione dell’azione amministrativa”

d) prevedere che siano in ogni caso remunerati i seguenti servizi: fissazione del carbonio 
delle foreste di proprietà demaniale e collettiva; …

f) … prevedendo meccanismi di incentivazione attraverso cui il pubblico operatore possa 
creare programmi con l’obiettivo di remunerare gli imprenditori agricoli che proteggono, 
tutelano o forniscono i servizi medesimi; 
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Organizzazione della 
presentazione

• Introduzione: di cosa parliamo? (come 
dare valore ai SE?) 

• I PES convenzionali
• Problemi di implementazione dei PES  
• Dove stiamo andando? 

“Una risorsa che 
non può essere 
chiaramente 
misurata, non 
potrà essere 
migliorata”

“An issue that can not 
be clearly measured
will be difficult 
to improve” 

Come calcolare il pagamento?
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Due modi di concepire di calcolare i 
prezzi dei SE
• Incentivi-compensazioni: i criterio dei “costi della 

produzione-fornitura” (cost of provision), un criterio 
estimativo “robusto” applicato in:
– Piani di Sviluppo Rurale (pagamenti ambientali)
– Direttiva Quadro per le Acque (EU Water Framework Directive (WFD) 

2000/60/EC) con l’obbligo per gli Stati Membri di implementare il 
principio del true-cost pricing per I consumatori residenziali e 
commerciali (il costo dell’acqua dovrebbe riflettere I costo totale di 
fornitura dell’acqua e di trattamento delle acque reflue) 

• PES (puri): la disponibilità a pagare da parte dei beneficiari, 
spesso (ma non sempre!) superiore ai costi di fornitura 

Nell’esperienza italiana dei PSR l’applicazione del criterio dei costs of 
provision ha determinato un’applicazione molto contenuta dei pagamenti, 
a causa della presenza di baseline molto alte

Il problema delle baseline molto elevate

Offerta di SE

Cost of provision

Baseline definita 
dalla normativa

Offerta di SE

Cost of provision

Baseline definita 
dalla normativa

Molti maggiori 
spazi per offrire 
compensazioni e 
motivare i fornitori
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Un nuovo ruolo del regolatore

In questo processo che valorizza gli strumenti di 
mercato lo Stato regolatore dovrebbe quindi 
cambiare il proprio ruolo:
• necessità che gli strumenti pubblici di 

Comando e Controllo (definizione di limiti, 
vincoli, tasse …) siano allegeriti

• Necessità di un ruolo di informazione, 
intermediazione, monitoraggio e arbitrato

• Il rapporto causa-effetto non è così chiaro 
come per altri PES (Carbonio e biodiversità)

Diversi problemi di implementazione dei 
PES



15/06/17

15

Complessità della valutazione: per esempio, quali 
relazioni tra servizi ambientali idrici e gestione del 
territorio? 

1.Forest sedimentation control
2.Recreation, swimming, fishing, camping
and water storage
3.Hydroelectric station
4.Municipal water supply
5.City and industrial waste treatment plant
6.Pump to equalizing reservoir for irrigation
7.Diversion dam and lake
8.High-level irrigation canal
9.Levees for flood control
10.Erosion control: stream drams, contour
terracing and wetland restoration
11.Regulating basin for irrigation
12.Wildlife refugee
13.Low level irrigation canal
14.Gravity irrigation
15.Contour ploughing
16.Sprinkler irrigation
17.Community Water Treatment Plan
18.Navigation: barge, trains, locks
19.Re-regulating reservoir with locks
20.Farm pond with pisciculture

Source: modified from Smith et al., 2006.

La sorgente

Il bacino di 
captazione

L’area di protezione
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• Il rapporto causa-effetto non è così chiaro come 
per altri PES (Carbonio e biodiversità)

• Lunghi processi di mediazione. Necessità di un 
ruolo di una parte terza

• Una percezione  consolidata dei cittadini 
“Mantenere l’erba tagliata nei giardini pubblici è un dovere 

del Comune; perché dovrei pagare qualcosa in più?”

• Preoccupazioni di carattere etico: “Acqua, aria, 

biodiversità sono diritti di base: non trasformiamoli in 

mercati”

Diversi problemi di implementazione dei 
PES idrici

Finanziarizzazione della natura e dei SE
(Kill 2014, p. 12)

Un processo in cui le foreste, i prati, le 
montagne, … vengono considerati 
semplicemente come strumenti per produrre 
servizi con valore commerciale, che possono 
essere inseriti in mercati finanziari, nazionali e 
internazionali, venduti e acquistati alla 
stregua di altri prodotti finanziari.
… e l’economia della gratuità, basata su una 
cultura-amore della montagna?
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C’è molto cammino da fare…

servizio strumento

Biodiversità Natura 2000

Stabilità suolo Vincolo 
Idrogeologico

Fissazione 
Carbonio

Piano nazion. 
Prot. Kyoto

Offerta acqua 
potabile

Legge Galli

Produzione 
EE

L. 959/1953

Valore del servizio
Valore della compensazione

(valori indicativi)

Valore del servizio
Valore della compensazione

Organizzazione della 
presentazione

• Introduzione: di cosa parliamo? (come 
dare valore ai SE?) 

• I PES convenzionali
• Problemi di implementazione dei PES  
• Dove stiamo andando? 
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Un cambiamento in atto

• Dagli strumenti di Comando e Controllo agli 
strumenti mercato

• Da un ruolo centrale e fondamentale del 
regolatore pubblico, ad un ruolo trainante della 
società civile e delle imprese nel gestire il 
mercato dei SE

• Nuovi utilizzi delle risorse naturali dovuti a nuove 
domande sociali
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La società sta cambiando... 
Nuovi utilizzi delle aree naturali:
• Le aree naturali per attività culturali (art museum, 

concerti in foresta, …), educative (asili in foresta, percorsi 
natura, corsi di foraging, di artigianato del legno, … ), 
sportive (orienteering, mountain biking, softair, tiro con 
l’arco, …), di green tourism (adventure park, alberghi 
sugli alberi,…), perfino funerarie! (ecological burial, funeral
forests)

• Le aree naturali come medium per attività di inclusione 
sociale per anziani, portatori di handicap, detenuti, 
rifugiati-profughi, …

• Le aree naturali come medium per iniziative 
terapeutiche: Wilderness therapy (Montagnaterapia), 
Terapia del giardinaggio, Pet therapy, …

“Green care” o “Forest care” 

Impatti delle nuove attività economiche

Su queste attività il settore privato (sociale), per lo più 
esterno al settore tradizionale di gestione delle aree 
naturali, è molto più avanti della politica ed esprime sempre 
più una domanda di accesso alle risorse forestali 

Le nuove attività:
• vanno incontro a bisogni di categorie emergenti 

che lo Stato sociale non riesce spesso a 
soddisfare

• esprimono nuove professionalità e lavoro 
• attivano nuovi finanziatori

Due temi ricorrenti: innovazione sociale e fare impresa
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www.simra-h2020.eu

progetto finanziato dalla CE
(Horizon 2010)

Innovazione sociale nelle aree marginali, casi di studio, 
bibliografia, forum di discussione, …
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progetto finanziato dalla CE 
(Erasmus+ KA)

www.ecostarhub.com

Una idea-guida:
creare le pre-condizioni per un ambiente 
aperto al cambiamento  
• Condizioni macro-economiche favorevoli 

(politica delle infrastrutture di servizio, del 
credito, del lavoro, della qualità, …)

• Decentralizzazione, partecipazione 
(approccio Leader), ma anche funzione 
sostitutiva dello Stato in assenza di istituzioni 
locali inattive

• Misure di apertura e integrazione dei “new 
comer” (giovani, emigrati, ex-urbani…)
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... e quindi 
lasciarsi alle 
spalle la teoria, 
le politiche 
esortative,
i piani non seguiti 
dalle azioni 

Fare impresa e innovazione sociale 


